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BELFOR GROUP: Presenza Globale 

• 300+ Filiali nel mondo  

 

• 22 Paesi 

 

• 7700+ Dipendenti 

 

• 100.000+ progetti di salvataggio e ripristino p.a. 

 

• Presenza territoriale in grado di coprire oltre il 

90% del mercato assicurato. 

 

• 100% di proprietà di 75 BELFOR Manager 



Scenari di intervento 

• Incendi 

• Allagamenti 

• Alluvioni 

• Calamità naturali 

• Inquinamenti 

 



Il nostro obiettivo: riportare la normalità nel più 

breve tempo possibile! 

• Prime misure di messa in sicurezza e salvataggio 

• Bonifica civile fabbricati  

• Risanamento di impianti produttivi 

• Bonifica meccanica ed elettronica 

• Deumidificazione e deodorizzazione 

• Recupero di archivi e materiale cartaceo 

• Recupero dati da supporti informatici danneggiati 

• MISE e bonifica ambientale 

 

 



 IMMERGAS Azienda 

 12 dicembre Data del danno 

 13 dicembre – non appena sito accessibile Primo 

sopralluogo 

 14 dicembre Inizio 

dell’intervento 

 Alluvione  Danno 



Analisi tecnica 

del danno 

 60.000 metri quadrati coperti di capannoni 

 piazzali esterni 

 Tutto invaso da acqua e fango, altezza di 1 metro, 1 metro e 20  



Intervento 

BELFOR 

1. coordinamento dei dipendenti Immergas e dei volontari per 

prima attività di pulizia e rimozione dei fanghi a pavimento; 

2. attività di salvataggio e bonifica delle linee di produzione e 

dei macchinari 

Priorità di intervento: 

• Magazzino ricambi 

• Magazzino prodotti finiti 

• Linee produttive 

 



Tempi di 

intervento 
 ripresa della produzione sulla linea 1 dopo tre settimane 

dall’evento 



Gestione rifiuti: Riferimenti Normativi 

Al verificarsi di sinistro, sia esso accidentale che dovuto 

ad eventi atmosferici, in grado di produrre quantitativi 

importanti di rifiuti di diverso tipo, genere e pericolosità, le 

autorità locali diventano i gestori dell’emergenza 

coordinando gli “attori” in campo. 

Esempio di ordinanza per modalità di 

gestione rifiuti a seguito di alluvione 



Alluvioni 

La parola alluvione viene usata per indicare un evento 

di accumulo di materiale fluviale.  

Le alluvioni sono i sedimenti trasportati dal fiume al di 

fuori degli argini in seguito ad un’esondazione.  



L' "alluvione" può essere un evento catastrofico, causato 

da avverse condizioni atmosferiche che provocano 

piogge torrenziali per giorni o settimane.  

È intesa come un fenomeno particolarmente devastante e 

fa parte delle calamità naturali, per il suo impatto 

drammatico sulle vite e le opere umane. 

Alluvioni 



Aree esterne invase da acqua e fango 

Aree interne con danneggiamento attrezzature 

Aree interne con danneggiamento merci 

Alluvioni 



 

Vaste e diverse aree interessate 

ed invase dalle acque e dai detriti 

 

 

 

Diverse tipologie di rifiuti prodotti 

sia dall’evento che dalle azioni 

risolutive 

 

 

Alluvioni 



Normativa di riferimento: D.Lgs n. 152 del 03 aprile 2006 (Testo Unico Ambientale) 

A partire dal 29 aprile 2006, data di entrata in vigore del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico Ambientale recante 

"Norme in materia ambientale") la normativa nazionale sui rifiuti ha subito una profonda trasformazione: il nuovo 

provvedimento ha infatti riformulato l'intera legislazione interna sull'ambiente e ha sancito l'espressa abrogazione del 

D.lgs 22/1997. 

Le nuove regole sulla gestione dei rifiuti sono contenute, in particolare, nella "Parte quarta”, composta da 89 articoli (dal 

177 al 266) e 9 allegati. 

La gerarchia di gestione dei rifiuti è disciplinata, in particolare, negli articoli da 179 a 182, dove coerentemente con la 

linea già definita dal Decreto “Ronchi”, vengono stabilite, quali misure prioritarie, le azioni volte a prevenire e ridurre la 

produzione di rifiuti, cui seguono le attività di recupero e, come ultima ipotesi, lo smaltimento. 

In base a quanto indicato all’art. 184 del D.lgs 152/06, i rifiuti possono essere distinti: 

 Secondo l’origine in: 

 Rifiuti urbani; 

 Rifiuti speciali. 
 

 Secondo le caratteristiche di pericolosità in: 

 Rifiuti pericolosi; 

 Rifiuti non pericolosi. 
 

I rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non, a loro volta sono classificati secondo la loro destinazione finale: 

 - Non riutilizzabili, da avviare necessariamente a smaltimento; 

 - Riutilizzabili, da avviare a smaltimento o a recupero nei cicli produttivi, secondo i casi. 
 

L’articolo 182 del D.lgs 152/06 chiarisce che lo smaltimento dei rifiuti è da considerarsi come soluzione residuale, nel 

caso non esistano alternative tecnicamente valide o economicamente sostenibili che ne consentano il recupero. 

Tutti i rifiuti sono identificati da un codice a 6 cifre. 

 

Gestione rifiuti: Riferimenti Normativi 



TIPOLOGIA RIFIUTI PRODOTTI 

• CER 200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 

• CER 170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

 

• CER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

 

• CER 161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

 

• CER 130802 altre emulsioni 

  

ALLUVIONI: Gestione rifiuti 



INTERVENTO BELFOR 

Il progetto ha richiesto  molto tempo e grandi sforzi. L’azienda aveva 

bisogno dei prodotti per continuare le attività in modo da soddisfare le 

richieste dei clienti e rispettare le consegne programmate. L’intervento di 

BELFOR ha permesso di portare a termine queste operazioni in 

condizioni di sicurezza.  
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TERREMOTO: Azienda Chimica 



Attività produttiva: Produzione vernici. 

Analisi tecnica del danno: 

2 capannoni adibiti a magazzino dichiarati inagibili, da 

demolire previo recupero  delle merci (300.000 kg di 

vernici) e dei macchinari  

1. Attività di messa in sicurezza 

2. Attività di recupero e sgombero magazzini 

 

Tempi di recupero:  

Messa in sicurezza 

Recupero e smontaggio  

   
4 settimane 

6 settimane 

TERREMOTO Emilia 2012: Azienda Chimica 





Procedura di intervento: 

1.  Messa in sicurezza dell’edificio 

Le operazioni vennero portate a termine all’esterno, evitando la presenza 

degli operatori all’interno della struttura, di cui non era stata garantita la 

stabilità.  In ogni operazione la sicurezza aveva la massima priorità:  le 

scosse di terremoto non erano ancora terminate. 

2. Misure di sicurezza ambientali 

Si adottarono misure per evitare il rilascio di sostanze chimiche nell’area 

del magazzino, per contenere eventuali sversamenti accidentali e 

proteggere il sistema dell’acqua municipale della contaminazione. 
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TERREMOTO: Azienda Chimica 



3. Rimozione dei prodotti chimici dall’edificio 

Dal momento che non erano verificate le condizioni di 

sicurezza per operare all’interno dell’edificio, le 

operazioni sono state condotte dell’esterno, 

utilizzando dei dispositivi di controllo remoto per le due 

tipologie di macchine utilizzate.   

 

Per permettere il trasferimento dei prodotti  dall’interno 

verso i carrelli posizionati fuori a distanza di sicurezza 

si sono utilizzati un sollevatore controllato con un 

sistema video che consentivano al personale di 

selezionare i prodotti. Considerando la natura 

infiammabile dei prodotti si è dovuto preparare un 

piano antincendio con i vigili del fuoco del posto per 

assicurare  in caso di incendio un intervento con la 

massima efficienza.  
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TERREMOTO: Azienda Chimica 
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TERREMOTO: Azienda Chimica 



STEP 3. Emptying the building from the products 

TERREMOTO Emilia 2012: Azienda Chimica 



 

• CER 200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 

• CER 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

 

• CER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

 

• CER 161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

  

TERREMOTI: Gestione rifiuti 

TIPOLOGIA RIFIUTI PRODOTTI 



SINISTRO INQUINAMENTO 

Ogni tipo di sinistro, sia esso accidentale che dovuto ad eventi atmosferici, può provocare una 

contaminazione di una matrice ambientale (Terreno – Acqua – Aria) o un pericolo per l’uomo, a causa 

dello sversamento accidentale di sostanze pericolose. 

Procedure previste, da applicare in caso di potenziale rischio di contaminazione: 

- Immediata applicazione di opere di Messa in Sicurezza d’Emergenza (MISE), 

- Esecuzione di una accurata indagine ambientale (caratterizzazione), 

- Eventuale applicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica (ADR), 

- Eventuale bonifica del sito con applicazione delle tecniche di bonifica 

La linea di principio teorico per la definizione di sito contaminato prevede che si verifichino 

contemporaneamente le seguenti condizioni: 

 esistenza di una sorgente o fonte di contaminazione 

 esistenza di vie di effettiva migrazione, i percorsi attraverso i quali il contaminante si diffonde 

nell’ambiente (acque sotterranee e superficiali, aria, suolo, catena alimentare), 

 esistenza di bersagli raggiungibili dalla contaminazione (popolazione umana, animali, piante, risorse 

ambientali - fiumi, laghi, mari, falde acquifere, aree protette - risorse economiche - edifici, suoli 

coltivabili o edificabili, ecc.). 



La PARTE SESTA: Norme in materia di tutela risarcitoria contro i danni all’ambiente 

Normativa di riferimento: D.Lgs n. 152 del 03 aprile 2006 (Testo Unico Ambientale) 

La PARTE QUARTA “Norme in Materia di Gestione dei Rifiuti e di Bonifica dei Siti Inquinati”, al TITOLO V “Bonifica di Siti 

Contaminati” definisce “……le procedure, i criteri e le modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per 

l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento e comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti, in 

armonia con i principi e le norme comunitarie, con particolare riferimento al principio “chi inquina paga”………” e stabilisce: 

Limiti di accettabilità della contaminazione nei suoli, nelle acque superficiali e nelle acque sotterranee in relazione 

alla specifica destinazione d’uso dei siti 

Procedure per la definizione sito specifica dei limiti di accettabilià della contaminazione nelle differenti matrici 

Procedure di riferimento per il prelievo e l’analisi dei campioni 

Criteri generali per la messa in sicurezza, la caratterizzazione, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti 

contaminati 

Criteri per la determinazione del danno ambientale 

SINISTRO INQUINAMENTO: Riferimenti normativi 



PIANO DELLA  

CARATTERIZZAZIONE 

Definizione del grado di contaminazione residua nelle varie 

matrici ambientali 

ANALISI DI RISCHIO SANITARIO 

PROGETTO DEFINITIVO 

Definizione delle Concentrazioni Soglia di Rischio quali limiti 

sito-specifici da raggiungere con la bonifica 

FASE OBIETTIVO 

Scelta della tecnologia migliore, a costi sopportabili, 

definizione dei tempi e dei costi della bonifica 

MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA 
Rimozione della contaminazione libera ed impedimento della 

diffusione della contaminazione non asportabile mediante 

opere di contenimento 

SINISTRO INQUINAMENTO: Fasi e scopi della bonifica 



MESSA IN SICUREZZA DI EMERGENZA 

 

 

Contenimento della diffusione 

della contaminazione 

 

 

Recupero delle sostanze disperse o impedimento della 

diffusione 

 

 

Riduzione del danno 

NESSUNA MISURA IMMEDIATA 

 

 

Rischio elevato di diffusione 

della contaminazione 

Principio non ammesso 

dalla normativa vigente perseguibile penalmente  

CONTAMINAZIONE AMBIENTALE 

SINISTRO INQUINAMENTO: Messa in sicurezza di emergenza 



NEVE 

SAM_4297.MP4


 

• CER 200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 

• CER 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

 

• CER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

 

• CER 161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

  

NEVE: Gestione rifiuti 

TIPOLOGIA RIFIUTI PRODOTTI 



La distruttività di una tromba d’aria è calcolata 

in base alla sua durata, velocità e intensità dei 

venti.  

TROMBA D’ARIA 



 

• CER 200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 

• CER 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

 

• CER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto 

 

• CER 161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

 

• CER 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

  

TROMBA D’ARIA: Gestione rifiuti 

TIPOLOGIA RIFIUTI PRODOTTI 



L'incendio è una reazione ossidativa (o combustione) 

non controllata che si sviluppa senza limitazioni nello 

spazio e nel tempo dando luogo, dove si estende, a 

calore, fumo, gas e luce.  

INCENDI 



Gli incendi rappresentano e hanno 

rappresentato da sempre il fattore di maggior 

rischio per le attività umane. 

INCENDI 



La contaminazione di una matrice ambientale è 

dovuta allo spargimento di sostanze pericolose 

nell’ambiente.  

INQUINAMENTI - Contaminazioni 
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Tra i seguenti rischi naturali, quale teme di più? 

I rischi avvertiti dagli Italiani (*) 

(*) Indagine statistica condotta dall’Istituto Mds ha condotto per CINEAS un’indagine statistica sui “I rischi avvertiti dalla popolazione italiana” ed in 

particolare circa: rischi legati alla professione, rischi legati alle calamità natural, rischi legati agli investimenti finanziari, rischi ospedalieri ed il rischio 

attentati 



Tra i seguenti rischi naturali, quale teme di più? 

I rischi avvertiti dagli Italiani 



Che cosa la farebbe sentire più al sicuro da tali rischi? 

I rischi avvertiti dagli Italiani 



Terremoto 

Alluvione 

RCG 

Furto 

Interruzione 

Esercizio 

Incendio  

Rischi percepiti 

 

 

Vs 

 

 

Rischi «sommersi» 

Guasti  

Macchine 

C.A.R. 

Sovraccarico 

neve 

RC 

Inquinamento 
Demolizione 

Sgombero. 

Cyber Risk 



Status Quo: Italia vs Europa 

ITALIA                EUROPA 

PMI sotto capitalizzate del 30/50% 

 

 

14% Aziende che si assicurano contro i 

Danni Indiretti 

 

Danni da alluvione e terremoto poco 

coperti e diffusi 

 

 

Copertura contro i Danni da 

Responsabilità da Prodotti difettosi per 

il 15% delle aziende  

Stima preventiva molto sviluppata, 

sottocapitalizzazione media del 10% 

 

95% Aziende che si assicurano contro i 

danni da Interruzione di Attività 

 

Copertura contro i danni da alluvione e 

terremoto presente nel 90% delle 

aziende, in Francia obbligatoria 

 

Responsabilità da Prodotti difettosi per il 

45% delle aziende 



Un Paese a basso rischio?  



Rischio idrogeologico 



 

 

Accadimento di un Sinistro ≡  

 

Fermo della Produzione ≡  

Rischio contaminazione ambientale ≡  

Ritardi nelle consegne ≡ 

Perdita Clienti Chiave se non riparto entro 7/14 

gg ≡ 

Perdita quote di mercato ≡ 
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Tempo dopo il sinistro 

Gestione della crisi: 

le cose che non so durante un’emergenza 
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Decisioni da prendere 

Informazioni disponibili 



La percezione del rischio:  

quanto tempo posso permettermi di non produrre? 

LA RISPOSTA DELL’AZIENDA AD UN EVENTO DIPENDE DALLA SUA 

RESILIENZA 

F
A

T
T

U
R

A
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TEMPO 

(MESI) 

USCITA DAL MERCATO 

EVENTO 



Quanto tempo posso permettermi di non produrre? 

Pluralità di concorrenti 

No Stima Preventiva 

No Copertura Cal Nat 

No Copertura DIE 

No Risk Manager 

Fornitura JIT senza magazzini polmone 

Capacità di accesso al credito in caso di 

sinistro?? 

Prodotto unico 

Sì Copertura Cal Nat 

Copertura adeguata con 

stima preventiva 

Sì Copertura DIE 

Analisi del rischio  

Fornitura JIT con magazzini 

polmone 

Impresa 

Media  

100 mio € 

Cliente A 

Cliente B 

Cliente C 

Impresa  

20 Mio € 

Impresa  

20 Mio € 

Impresa  

20 Mio € 

Impresa 

4 – 15 mio € 

Impresa 

4 – 15 mio € 

Impresa 

4 – 15 mio € 

- - - - 



Gestione della crisi 

ANALIZZARE E PIANIFICARE IMPLEMENTARE 

ANALISI DEL 

RISCHIO 

SCENARI DI IMPATTO E 
PREPARAZIONE 

SERVIZI PRE-SINISTRO DAMAGE SERVIZI POST-SINISTRO 

 CONTINUITÀ 

AZIENDALE 

SALVATAGGIO E 

RIPRISTINO 

GESTIONE 

DELL’EMERGENZA 



GRAZIE 
Daniele Maggioni – Direttore Commerciale 

Office: +39 0331 730787 

Mobile: +39 335 7571227 

E-mail: daniele.maggioni@it.belfor.com 


